
Rosa tu sei

Nel paradiso del tuo giardino in fiore,
tu sei la rosa.

Oso prenderti fra le mani, ma pungi,
spazio, cerco, tra le tante spine.

Sfiorar nemmen posso lo stelo tuo, 
accostar te, è un sogno.

Da lontano, assieme al tuo profumo, 
una dolce musica mi giunge.

L’ascolto….l’ascoltiamo con
amore, passione e sentimento,
tu per il passato, io per il presente.

Sono note che escono dal tuo intimo,
dal gentil dolce tuo cuore, 
che trovano spazio nel mio.

Un brivido ci assale, 
tra pianti interni, sorrisi e fuggitivi sguardi, 
un nodo in gola ci chiude il respiro.

Lasciati accarezzare, 
lascia che ti spogli dei tuoi petali, 
lascia che svolazzi nel tuo polline,
lascia che mi nutra del tuo nettare.

Ci rimane solo il pensiero di esserci amati. 
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